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PROVINCIA di BENEOVEoNTO 

di'l - 6 MARI 2002 

Oggetto: I>OR- CAMPANIA 2000/2006 - Bando di concorso di idee - Mis. 4.7 - Promozione e 
Markcting Turistico - Azione A "Marketing strategico e promozione della distribuzione 
dei prodotti turistici regionali" - Progetto "L'offerta Locale in un ottica di Marketing 
Turistico rcgionalc: La politica di promozione del prodotto etico a sostegno della 
integrazione tcrritoriale".- . 

L'anno duemiladue il giorno SEI del I11eSe di MARZO presso 
la Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

l) On.le Carmine NARDONE - Presidente PRESENTE 

2) Dott. Rosario SPATAFORA - Vice Presidente PRESENTE 

3) Dott. Michele RAZZANO - Assessore PRESENTE 

4) P.A. Mario BORRELLI - Assessore PRESENTE 

5) Dr. Giuseppe LAMPARELLI - Assessore PRESENTE 

6) Dr. Raffaele DI LONARDO - Assessore PRESENTE 

7) Dott. Raimondo MAZZARELLI - Assessore PRESENTE 

8) Dott. Giorgio C. NISTA - Assessore PRESENTE 

9) Rag. Nunzio S. ANTONINO - Assessore PRESENTE 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Servizi ai Cittadini istruita dalla Dr.ssa Giovanna 
ROMANO qui di seguito trascritta: 

PREM ESSO che la Commissione della Comunità Europea ha adottato con decisione C 2347 
j delI'R.R.2000 il PI'()grÙÌùilla 'Operativo pcr l'utilizzo dei fondi strutturali delLl regione Ca\llp~lI1ia ilei 

pcriodo 200()/20()6~ 

-che le procedure di attuazione del POR sono state indicate nel completamento di 
programmazionc approvato con DGR 11.647/0 l e pubblicato sul numcro speciale del Bollettino 
u rtìciale della Regione Campania dcii' 1 I .6.200 l e successi ve mod i lìcazionc: 

-che le procedure attuative della Mis. 4.7 Promozione Markcting turistico prevedono attivitù 
propecleutiche all'attuazionc ricomprese in un'azione !\ le cui mctodologie di realizzazionc S0l10 

state precisate con DG R n. 681 I del 13.12.200 I ~ 



V ISTO l'avviso puhhl ico puhhl icato sul IH J Re nA dd 2.2.2()()2 I ~and() Concorso d'idee 
Mis. 4.7 Prumo/.ione e Markcting turistico Azione A, linali/./.'Ito alb crc'l/.io!1e di un sistema di 
distretti turistici e di itincrari turistici regionali. 

DATO ATT() che la regione Camp,lI1ia, ,I tal linc:, inknde pc:rvcnirc: ,tlla elllhor'lI'.ione di un 
Piano di Mllrkcti ng slr,llc:gico che i nd i vidui le I i nc:e d '(v,ione per unl1l11aggÌorc: competi ti v i tù dci 
"Prodotto Canlpania" sui mercati nazionali cd intermizio!1ali~ 

Considerato altresì che questo Ente è ncl novero dei soggctti nornlativamente 
legittimati a rcndcrsi proponente di progctti di Promozionc c Markcting turistico in coerenza con il 
ci tato bando~ 

DATO ATTO altrcsÌ chc l'evcntualc finanziamento coprirà il 1 OO(Vcl delle spcsc ammissibili, 
in caso di approvazione totale dell'idea progetto; 

VISTO il progctto de quo che si allega alla presente costituendone parte integrante; 



,. 

Fsprilll~ pi.lr~n: 1~lv()n:vok circa la rcgubrilù lt;cllié" ddla pr()posla. 

Lì 
Il I) i r i g t; nl t; (IL: I ' 

(Dr. Lui I 

l':sprimt; part;r~ I~lvor~vole cirC~1 la rcgolarilù contabile (IL: Il a proposta. 

c St;rvi/.i ai ('itUldini 
LLI~CA) 

Lì Il Dirigt;nte dci Settore FIN ANZI,: 

LA GIUNTA 

E CONTROLI ,0 ECONOMICO 
(Dr. Sergio MUOLLO) 

Su parere favorevole dell'Assessore Dr. Raffaele DI LONARDO 
A VOTI UNANIMI 

DELIBERA 

La premessa è parte integrante 

l) di approvare l'allegato progetto relativo alr avviso pubblicato sul BURe n.4 del 21.2.2002 Mis. 
4.7 POR CAMPANIA 2000/2006 - Bando concorso d'idee - Azione A" - Marketing strategico 
e promozione della distribuzione dei prodotti turistici regionali". 

2) Di autorizzare il Presidente della Provincia alla sottoscrizione della domanda di finanziamento 
in nome e per conto della Provincia di Benevento nella qualità di Ente proponente, con 
conseguente presentazione alla~egione Campania. 

, 3) Di dare atto che il finanziamento coprirà il 100% delle spese ammissibili in caso di 
approvazione del progetto in oggetto. 

4) Di demandare al Dirigente del Settore gli atti consequenziali. 



Verhale- Iello. COlllì:rlnh' c sol!oscrillo 

I L SE(; RETA R (~(; I(N Ij:RA LI( 
(Dr. (ìiallcl:llIdio NN ·:/,I,A) 

~~=?~&================- ~~:~~:;;~~:~~~~~:::~;,~c======================= 
Si certilica che la prescnte (klibent:t,iol1c è stata "nissa all'Albo in <-"'la odicrna, per rimancrvi per 15 giorni 
consecutivi a Ilornw dell'art. 124 dci T.lI. -- D. Lgs.vo IX.X.20()(), 11.2()7. 

~" 

La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in a e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art.125 del T.V. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a normJ dell'art. 124 dell'art.124 del 
\ 

T.V. - D Lgs.vo 18.8.2000, n.267. 
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Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T. U. - D Lgs.vo 

18.8.2000, n. 267 il gi o rn o -----"""""-4!II'--~.JI,..IWU--""'IU"'-=-'=--
, 

. .l8r Dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267) 

D Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (Art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

D E' stata revocata con atto n. del 
------- -------------

Benevento lì, 
-,~~~~~~~-

Revisori dci Conti 

r::;x:Nuclco di Valutazionc 
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IVIARKETING 

Opera 

Terza 
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L'offerta locale in un'ottica 
di marketing turistico regionale: 

"la politica di promozione del prodotto etico 
a sostegno dell'integrazione territoriale" 

Misura 4.7 azione A) 
"Pronlovone e Marketing Turistico" 

P.O.R. Campania 2000-2006 



171e Regisuy Roonl 

JVe.arl_v CFCJ)' daJ~ lòr OFcr two decades (J 900-24), tlle 
RegIstry ROOll} was fil/ed fvitll new ~1ràva/s waùing lo be 

inspecled alld regùlered by llIlllligralion 5'enù.-e 
ollicers. ()n 1l1aJ]y days, oJTcr~), 000 peop/e would file 

!lll"Ollgh Ihc spacco For 111051 ù11111igranls, lilù grcal hall 
epitoJllJR"dEl/ù IslaJld. Hcre lile)" ellCOllJ1lcrcd !l/c c0111plex 

den1<lllds oftlle ilIlllll/,rnltioll /aws and an Allleàcan 
bureauCJ7u)' lll;.ll cou/d citilcF granI or wIillho/d 

pcnnùsionlo land inlhc linited Slales. 

Ellis IslancI, Immigrarion Mllscum, Statue or Lil>CI1y Nalional MOlHlIIlenl 

New "ork City 
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PreUH.:ssa 

"(/~()M{ IN/'l/1 7 

1)1~l.11j71Nl{()1?MAZl()Nl~' 

l~' N l J-() Vl~' lJ 11. (),S'jJ l~'l·Yll Vj~~' jJ 1~11. 

Il.1 MAIIKl~'11N(; 1~'11CY()>> 

Il prcscnte lavoro si integrd alle idcc-jiJrzil indi\,~duale nei tre Progetti Integrat.i della COlImnÌlà 

s<uuuta e si propone di al1J';UTC investùnenti cstenli per lo sviluppo turistico del ten;torio, <Ulchc a 

livello regionale. 

Il Piano eli Marketing si articola in: 

O analisi dei punti di fè>rza e di debolezz:1. dell' offerta turistica lOGùe; 

O strategie intehT..lte per la rivitalizzazione di prodotti tipici e delle risorse inespresse; 

O servizi ÌIlllO\'dtivi; 

O realizzazione di investllnenti inunateriali orientati alla .. cum del turista" al fine di 

elabor;U"e un prototipo di "prodotto Call1pania", attraverso tecniche di: 

• Illarkeàng verde; 

• IllL7rkelÙZlJ socùle; 

• IIlarkelù1...lJ etico. 

Opera Terza è uno studio cli ricerche che riprende il tellla deU'inuuigrazione cli inizio secolo 

scorso, quale tennine di paragone del tullsIIlO di 0])0 !>pininale. 

Il "prcxlotlo C,;ullP;ulia" non può solo identifiGU"si nell'econonua della Costield AIn;:ùfìtaIla, 

della Città di PC>ll1pei, etc., IJla distinguersi éUlche per un progetto di Web Marketing Etico che possa 

coinvolgere un 'particolare' bac;no di utenZc.'l. 

II \Veb Marketing Etico è lo stnlnlento applicativo dell'EconoIlua di COIllllluone che definisce 

l'espenel1Zd pilota dei Gr;uldi Attrattori Religiosi - di cui Pietrelcina è un lncxlello l;conosciuto per il 

territorio sannita -, dei tCIni inerenti all' funbiente ed ai Beni Culturali ed, infine, alle Reti 

In[t';lStruuur;ui e Servizi per gli insediéunenti prexluttivi. 

Gli obiettivi dell'idea-progetto, scaturenti da un pléUlO é17icn(huc di fìil;IIV";l l~ìjca e da llll 

prohTranuna di In/()l1naàoIl & C:OUJllIlÙ::'ltJÒIl 7ècIlo!ogya Etvore dcll' AIllIuinislrazionc prO\illCialc, si 

IllanifcstéUlo éùl'estcnlO perché collocati in UIlO spa:tio viI1uale intcrauivo. 

La prOIl)()7ionc qualilali"a dci lurisnlo interno dO\Té'l (lV\'cllire prillla attraverso 1111 processo di 

lìaltivaziollc del Sist.clIla locale c, poi, attravcrso il raJfor/ .. aIIlcnto delle r"isorsc lllllanc, in t.cnnini di 

coopcn17 . .iollc SOCi;l/C quale cOlltesto ecollOlllico in cui la ti,t.,'llf<l dci tllIista spirituale è protagonista. 
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La Socit~IÙ dell' IllforIuaziollc è il punlo di collegamellto della crescita sostenibile che si vllo1e 

ragt,'lll IIgen: , nel rispd(o delle tradizioni, dci costwnj c dei valori etici che carallcriz.zauo questi 

territori. 

Il valore etico: un potenziale sostegno all' offerta turistica. 

L'cconolnia del Sannio è forteIIlcntc basata sul cornparto dcll'agro - aliInent:arc. 

Prodotti quali vino, olio, nuele, fonnaggi, S;ÙUllU, Illela annurca, nonché torrone, conlinu;mo a 

penctrare Inercati (;ulche esteri) nel segno della qualità produttiva. 

Anche l'artigianato gode di enonni apprezzarnenti per la cerJ.1uica, i Inerletti ed i lavori in ferro 

battuto. Per quanto riguarda il turisnlo, inoltre, ;ulch' esso è in sensibile al.l1nento dal 111onlento che la 

ldI7:·i/J17e ~]Jùiluale ha deteruunato un incTeIIlento notevole dei flussi, soprattutto in vista della 

5.t"Ultificazione di Padre Pio l. 

In quest'ottica ... l'intero territorio sa.nnita intende COIllll1llC-<lTe gli aspetti del proprio carattere a 

quella tipologia di utenza che Illeglio sa "ascoltare" gli orizzonti turistici che il Sarnuo può esprunere. 

La costruzione dell'illunagine territoriale, la sua gestione e la corIlulucaziolle a terzi, de've 

avvenire attraverso: 

a) il llliglioraIllento della produzione eli "hlriSIllO verde"; 

b) la politica eli distribuzione di "pacchetti sociali"; 

c) lo sviluppo eli "valori eti<...'i". 

Il target individuato è il turista spirituale. 

L"l Provincia (li Benevento vuole prOIlluovere se stessa sostenendo progetti etici onenlati alla 

cura~ de/turista1 

In questo Inodo viene avviato un processo di aggionlarnento continuo dei sistelnÌ infonnativÌ di 

Inarketing e di connullcazione dell'Ente provinci;ùe. Difatt.i, la fin;ùità di Opera. l'erza è quella di 

andare incontro al targct individuato per il tr.unite di strategie di cOIllunicazionc integrate e dai 

contenuti differenziati. Così il Sannio pn)lIlUOVe la sua illunaginc tUIistica nell'anibito di qualsiasi 

attività che abbia carattere socù/c. 

I Fonte: Ente Provinciale per il Turismo di Benevento. 
2 Per cura del turista si intende il suo pieno coinvolgimento. in modo da poter rilevare le sue effettive esigenze, per poter 
offrire dci "prodotti" (materiali ed immateriali) in grado di soddisfare il bisogno del raggiungimento del benessere fisico 
c, soprattutto, morale, 
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QuaJl(o dello giustifica la coerc.Il:r.a logica Ira le. tre lipologie di Illarkdillg, qllali pllnti cii 

l'rOlllo:r.iolle de) Illcrca(o turistico: il SalJlJio PU)lJll/OI'(' la pFodll;à()/Ic di 1111 /l1rl.'iJJIO di I//H) etico 

a/lr;/I'C/:<.;O II/I hJ(~tJo l'ùtllalc ill cui lo sc;unbio delle esperienze UIIl<UlC sinlctÌ/.:t .. tluO il rapporto tra Etica 

e Mercalo. 

Se noi volessinlo cOllsider;u'c che circa il 40<;6 dei cOllslllnatori ritielle clic la qualità <llllbiclltale 

C sociale dci prodotti rappresenti un Elttore dctcnllin;Ultc nelle proprie scelte c chc l;ùe sensibilità Ilei 

COIL,)lunalon è in lenta, Ina continua, ascesa~ sarennIlO dell'opinione che anche un t.erritorio può 

considerarsi un prodotto ed, al telnpo stesso, un servizio a.l sostegno di chi è inlpossibilitato a vivere 

una vita cOIllpleta. Questo è il IllOtivO per cui Opera TerLa rivolge l'attcI17jone éÙ "turista spiritu;ùe": 

questi conosce L7 cultura di appartenenza. 

()ggi, cL')sisticuno ad un radicale caInbiaIllento di quella che viene definita la tradizionale cultura 

lnatelialista concentrata sui beni tangibili. Il sist.enla econolluco, difatti, incoIllÌncia a dare lllaggiore 

unportanza ai c.d. servizi iuunateriali, tra cui quelli di cura alla persona che risulta l' ogg·etto della 

politica di prol11ozione tllristica della Provincia di Benevent.o. 

In tale contesto, si distingue il h1.re tunsIllo sannita dagli altri centri hlIÌstici regionali, llla al 

telupo stesso l'iniziativa si integra in un percorso caratterizzato dalle relazioni ulteI])ersonali. Proprio 

il t.elna delle relaziollÌ che introducono nuovi concetti, conle il socÙJl capit.al ed i "bellÌ relazionali" , 

defillÌsce COllle lo svolginlento dei servizi inmlateriali possa contenere elenlenti tangibili. 

A tal proposito, ]alues COleIIlaIl ha scritto (1999): aSi crea sodal capital quaIldo le reùziol1i tra 

le persone caL11hiaJl0 in L11odo clle h1.cj}jta I~wone. Il socia./ capit~ll è definito dalla sua fÌlIlzione. JVOll 

è lJIla singola eIltit/l~ l11a llIla vaàet/J. di di'verse eIltit/l che llaJ1110 dlle carattelisticlle in COIlll111e: 

consistono tutte in quakile a.!>petto della stnlttura s0C1:1le, e fàCllitllIlO certe ;lzioni degli inmùdui (ile 

SOIlO alJ'iIltel110 di quelle st17.Jtture·-: 

Il contesto storico - culturale locale: il ruolo di Pietrelcina. 

L'l consapcvolcu .... a di identificare la aùtura del S<uulio Bencvent;uIO 111 un prototipo di 

"prodotto C;unpaIùa" deriva dai risultati raggiunti da un'indahrine di 1I1ercaLo, condotta sulla scorta 

del]'éUlalisi storica del tcnitorio che illteressa princip<ùlllenic l'Area Padre Pio - c;uclltcIizzata dal 

~ Fonte: cfr. F. Gallucci, 111110 w . .ci()l/(! , elica e le J/uove prmpellive per il nwrketillg, estratto dal sito WW}V. wmto....Qh.som, 
2002 . 
.j Cfr. I .. i;ollomia di COlT1l11lÙme, per 11//(/ cultllra ecollomica a più dimel1si()lIi~ Luigino Bruni (ed.), Città Nuova Editrice, 
1999. 
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lurislllO religioso - c, a seglllrc, Ic Arce l'dative all' cco-tllrislno, al belli culturali cd alla rdc 

iJlfrastnlllllrak. 

Il tenitorio sannita si caraUeriz:t .. a i,)cr i r;trovalllcllti archeologici dd COllllllle di Piclran~ia, don~ 

è possibile visitare il Parco Gcopaleolllologico: talc clcnlclllo rappresenta Ulla rara tcstirnollianza di 

valoriu .. azÌolle dd tenitolio. 

"Nd corso dei sccoli, queste terre hanIlo ospitato popoli quali ()schi e SallIliti, chc si S0l10 

dist.inti per il loro carattere fiero cd, .ù {ernpo stesso, bellicoso. 'fali popolal'joni, infatti, sono state tra 

lc poche che sono riuscite ad opporsi alla dOIninazione di ROIna. In t<ù senso, gli avvcniruenti 

riguardanti le Forche Caudine hanno distinto "l'UOIIlO sannita" quale protagonista indiscusso del :321 

éLC. 

Dopo questa data è iniziato il processo di r0I11aIllZZazione del Sannio, vista la sua ilnport;ulza 

strategica per quell'epoca. Benevento, infatti, ha rappresentato uno dei plincipéÙi poli di snodo per il 

collegaIuento conl'()riente, da dove passava il tracciato delle Vie l\ppia e Traianea. 

Questo e1elnento diInostra C0111e il territDlio séllllllta è statD un luogo di interesse storico e 

cultllréÙe déÙ 1l101l1ento che nuove civiltà - dai Goti, ai Longobardi ed ai NOnUaIllll- haIlllO contribuito 

alla valorizzazione dei percorsi naturali della vita locale. 

Dai lnedesinll luoghi, lo sviluppo delle econonue e dei lnercati che· trIti' ora caratterizzano il 

SaImio, visto principéÙlnente COllIe nleta di nlriSI110 "c111tu.rale-~ riconosce in Pietrelcina il plInto di 

incontro tra !oflèffil degli interessi artistio' e la dOIll3nda dei vaIon' fila.IltrOpÙ7: 

StoriCaInente, il luogo nativo di Padre Pio ha selnpre fatto parte della Diocesi (li Benevento e 

della provincia di Principato 'Ultra del Regno (li Napoli e déÙ 1861 appartiene éÙla provincia del 

<.--apoluogo SaIuùta. 

Il paese ha, dunque, un'ongIne antichissilua (XII secolo): secondo il cronista FéÙcone, i suoi 

abitaI1ti eGUI0 auivcuuente inlpegnati nelle vicende storiche tra NOnnaIllll, il Papato e gli ultinlÌ 

principi Longobardi. 

Nei secoli successivi Pietrelcina ebbe diversi feudatari, tra i qu<ùi OCCOITe ricordare il celebre 

giureconsulto BartoloIIleo Calnerario, che qui Ineditò e scrisse aleune delle sue opere. In seguito, si 

avvicendarono i C}ll";J(:oòlo, i 1) A 7 U 1~1() ed i C'ara!;l. 

Il borgo ;ultico del paesc, che si abbarbica su di Ull costone roccioso, deIlollIinato Morhriollc nel 

dialetto pictrelcincse, i..~ individuato col 110111C di Castello. Le suc stradinc strette che salgono e 

scendono ill lllodo tortuoso, le piccole C<L">C arricchile da scale estcnIc Uafii), le piccole corti, Ile EUlllO 

un 1l10lHIIlIcnto dal f~lScill() straordiIléuio. Attorno ad esso lilla fel1ile C;Ullpah'llél fa da corIlicc ad Ull 

pacsagglo UlUCO. 

7 



Cii ohicltivi posti alla base della piauilicaziollc di ()pcr:l 'l'erza variano iII rclazionc al cOflIeS(O 

storico c saranllo luirali alla tutda ddl'illh.:h'lilà fisica e ddl'idelltit;'1 iUllU;tleriak socio - culturale 

dell'intero territorio sallllit;l, clic crede in tlltto ciò che l'al//Jo.·;!i.T:! elica di Pietrelcina ba saputo 

C<)IIllllll<:are. 

Inoltre, gli interventi da realàJ,are saranno nlirali al InigliorallleIllo della fnlibilità degli spa/j da 

parte di lutti i feddi che afl()lIeraJlIlO i luoghi Batali di Padre Pio - quale ultirna tappa di un percorso 

turistico a livello pn)\,incia1c - riservando dunque, particolare attenzione alle persone diversalnente 

abili. 

IAl reaJiv,a7ione del prololljJO di "prodotto C~unp;ulia", difatti, si riassunle nell'individu<l7.ione 

del punto di !()/Z:l di un sistelna iInprenditoriale regolato dall' econolnia nlralc che necessita di un 

nuovo nletodo applicativo per lo sviluppo del tllrisnlo localc: "prcHl1UOVere gli lnvcstÙncnlj di finalità 

socialc". 

D itatti , si intende "tavorire la crescita dell'econolnia sociale con particolare riterilnento al 

tUriSlllO culturale" che, a sua volta, Il1llillfesta gli elelnenti di tllrisnlo spiritllalc. 

Opera Terza intende sostenere telenlatica1l1ente gli investùncnti ù] prograll11nl di lnlziatira 

sOC1:-lie da parte di quegH utenti nlaggio1711ente sellsibiH·: 

L'espcncnz1 pilota individuata nel contesto storico - culhlrale, legato in rnodo particolare al 

filolo di Pietrelcina, è l'Econolllla di Conuullone, prOIllossa attraverso il progetto cli Opera Terza, 

che considera il concetto di \lalore Etico e Morale l'elelnento deterrninante la proIllozione ed il 

raffOfZaJllento del turisnlo sannita. 

D'altro canto, le potenzialità loc.ali (prodotti tipici, capitale UInano, infrastnltture poco valutate, 

risorse nahlrali e CUJhlrali) vengono presentate alI'estenlo attraverso distinte 11letodologie di 

proIIlozione innovativa. 

Al territorio viene cOluerita una visibilità InaggIore rispetto al passato: il sostegno diretto 

éùl'~unbiente, ~ùle categorie fOI1eInente sVlliltaggiate ed alle attività di scnsibilizzazione da parte dei 

conSUl11atori contribuisce ~ùla prol1lozione del tUrisIlI0 locale che tende a I<unificarsi, appunto, nel 

Hlafketing verde, nel IIlarketing sociale e nel lnarkcling etico, dove il "tLII-ista spirituale" di,iene 

protagonista del processo di produ7ione ed infine di acquisto. 

In altri tennini, il "turista spiritll;ùe" non sllbirà passivarncnte le scelte di lllercato Illa contribuirà 

a f()nnarle aUI<lVerso una partecipazione diretta, perché divcnta a((ore dei lllercatj in evohuioIlC, 

pr01-,rr;U1Ul1ati secondo le proprie decisioni di investinlcnto. 

L'intervento progcttllale pcnnettcI<ì di elilninare nel {elupo il classico uturiSlllO occasiollaJe'" 

lasciando il posto ai contenuti del l' ùlllllJi,rr:u;jollc vùtll:llc. 
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Il ceutro autico che cOllserva illlalto il Elscillo di Wl (erupo i..~ il Iliogo dove Padre Pio, al secolo 

Franccsco Fo rf,r1o Ile , nascc c IraSCOITe la sila iubnzia e la lonllCIl(;ltl giovcntù. SIIIIa 'roneUa, SIIO 

mnite studiolo, egli COlllclllpla c soffre in nome del Suo elisIo. Attravcrso le viuzze del ho rgo , per 

)';unena canI pag"ll a , recitando il rosario IUllgo il callunino, solTcrellte, aniva al podere di f;ulliglia iII 

contrada Piana ROlnana. 

In quel celcstiale silcnzio, si cOInpie lUI altro dci fIlisteI; del CristiallcsiIIlO, tutto è aVVcIlut.o in 

qllcllllOgO: " Lì cc s{;llo (;csù", cosÌ afTennò Padre Pio. 

Pcr coloro che cercano l'essenza del Inessaggio del Padre, questi luoghi hanBo la sacrJlità di una 

rediviva Betlenulle. 

Il Borgo, la casa natia, lo stlldiolo, il C<illllllÌno del Rosario, Piana ROITl;Ul<l sono i luoghi del 

CattolicesiIIlo del X.:X secolo ovvero i luoglù del CristianesiIllo dell'ilùzio del terzo Inillelulio. 

Tutto ciò t~l sì che in questo paesino, di poco più di trenùla abitanti, da qualche aIlIlO nugliaia di 

peliegriIlÌ prOyellÌentÌ da ogni parte del I11ondo si reGU10 <ùla ricerca dello spirito del grculde .\1istico: 

costoro vengono per fòrtilicarsi nella preghiera;! ven' pellel"rrini n'cc.-'bi di .)peranz.1., pendolan' del 

dolore;! escursionistI: dehÌlliJ d1 ÌInprovndJ.' teI711.ll11: 5e11Z1 alcun tI]JO di accoglienza se non Il 

tradizÌollale sonisodei residentI: 

I trasferunenti, che il CoIIlune riceve dallo Stato, sono proporzionali al nUlnero degli abitanti e 

bastano appena a soddisfare le nonnali esigenze del suo vivere quotidiano. Intanto, centinaia di 

nugliaia di fedeli lo invadono: i dati raccolti c!<mno un quadro di una sproporzione allanl1ante. Essi si 

basano, essendo il tUriSIllO gionlaliero, sulle stllne fatte da questo ente e le tonti del clero, nonché 

delle torze dell'ordine, che ogni gionlo darulo ~ùuto allo spanlto nucleo dei vigili urbarn. 

Pietrelcina è conosciuta ovunque, 111a non ha arlcora le stnltture infonllative adatte ad uno 

sviluppo glob~ùe, che consente di ridurre le distanze fisiche e teluporali, che pennetteranno, inoltre, 

di accogliere, più che degnaIIlente, i visitatori .ulche virtuali. rr utto ciò lascia beIl intuire quale sia 

attuahnente il fenoIneno da fronteggiar"e. 

Questo paese non ha, al pari di ;ùtre lllete religiose, stnltture di accoglienza consolidatesi nel 

teInpo, tutto è avvenuto cd avviene in un breve lasso di telnpo, tanto che le procedure burocratiche 

stcntarlo ad aggiornare le loro statistiche, perpetu;uldo enori di v<ùutayjone che ingencréulo storici e 

proverbiali rit;u-di, 

Quindi, è doveroso cd illlpellente affrontare uno studio di piallificazione visti i lllllllerOSl 

interventi da app0l1are sia ;ù tessuto urballo e territori;ùc che socio-culturale, dovuto soprattullo al 

fatto che Pidrelcilla i.~ destillata ad essere il fulcro h'T<Lvita'l.iollalc di 1l1ol!e n:a!t;l urbaJle e produtti\'t: 

che la circolldano, 

8 



Il vantaggio cOlnpctitivo dci "ScUon: turist.ico (~arnpania". 

Il IIH.Tcalo del "1lIrislno Calupallia" può essere seglHenl;lIo in più strati. ()glli strato SI 

caraUeli:r../ .. a per IHI particolare aspetto chc lo cOlllraddistill,l,'lle dal 1I10do di /ine 1t1lÙ"lIIO di ogni altra 

econornia a livello nazionale. 

In relazione agli obiettivi che si vogliono ragl,'1l1llgerc, il pr01,'Tanuna di luarkclillg di ()pCId 

T'er/Al ha anali:t .. zato, in un prirIlo Illonlcnlo, l'cconolnia turistica della propria rC190llc c, in un 

secondo, quella dci l.enitorio nazionale dove è stato possibile valutare gli onent;ullenti, da parte dci 

turisti, verso liilllllagÙJC di qualsiasi /JjJO di olI/o rcli!rioso. 

Quindi, per il fatto chc circa il 6~ della popolazione, éUllantc del buon turislno, preferisce 

accoInpagnare l'interesse per il cullo religioso alla visit'l di Oliese, Cattedrali, Basiliche, etc., di un 

certo valore artistico, abbiéUllo voluto Illir;u-e ad un solo segIllento di lnen:.ato predisponendo un 

unico PiéUIO di Marketing Turistico di tipo COJ1ceJ1tra.to che contiene gli elenlenti di strategia 

cOIIlpetitiva, quali: 

a) rispetto per l' <unbiente; 

b) sostegno a persone diversalnente abili e a persone non inserite nel sistelna lavorativo; 

c) operélz.ioni di FinéUlza Etic.a attraverso la realizz.:1ZÌone della "Porta \Tirtllale sul territorio". 

In tal senso abbiaIIlO voluto "concentrare" tutti gli sforzi su un particolare, Ina specifico, 

segrnento di Inercato nel quale andreluo a posizionare il prodotto Opera Terza. 

Più nicchie di lnercato C0I11pongono il segrnento individuato. Il nostro vantaggio cOlllpetitivo, 

che intendiaUlo conservare, è raPI)resentato dagli interessi del target "tunst.1 ~]Jjnluale" . 

OJ)era Terza si riassuIIle nello stnnnento operativo che distingue la provincia di Benevento da 

hltti gli altri luoglu hlriStici caInpalu per la propria strategia di attrarre investÌInenti estenu - di tipo 

Etico -, perché finalizzati al cOIupletaIuento delle opere prOlnosse dall'Ente provinciale . 

. \krC;·llo 'l'mistico II<llia 
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I.a prOIlI()ZIOH<.~ del prodollo dico i.~ fin;tli:r.:t .. ll.l al coillvolgiluelll0 di (uui h'lllppi sociali nd 

processo che si intende avviar'c ud krri(orio sanllita. 

I nf;lUi, il MCrGllo 'l'tu;stico Saullita può concepire tlll 1110<10 illnovativo di CO/J/l/ll/carc COli 

l';unhielll.c aUraverso lo sviluppo di un "nlercalo del;vato", quale l'integraziolle al I.cr-/ . .o settore cd alla 

tipologia dei servizi connessi. 

l turisti che visitano la Calnpania, perché è stai;} resa possibile un'azione di infonna:,r..Ìollc e di 

scnsibiliz7"<17jonc dci prodotto etico offerto dal S;ulnio, possono cOlllpletare il loro percorso hu;stico 

nelle terre sannite dove sono lnessi nella condizione di acquistare un Prodotto d'Arca avente finalità 

s<x;ale. 

All'intero tenitorio regionale viene in questo 1110<10 attribuita un'inunagine nuova, nata dalle 

intenzioni dell'Anuninistrazione provinciale di Benevento che vuole replicarsi nelle realtà esteTIle, per 

i suoi contenuti progettuali. 

L'itinerario dci turisti spirituali che tocca le Città di Napoli e POlupei, ad eselnpio, consiste nella 

percezione di Opera Terza quando si raggiunge il punto cli arrivo in Pietrelcina, dove si lascia un 

segno Inateriale del credo religioso. Qui, nel tenitorio sannita, vengono lllanifestati i veri lllolllenti 

eluotivi, diIllostrativi del sostegno ai diversaulente abili e, di conseguenza, alle capacità inespresse. 

Il processo descritto riassunle dCIllenti, quali: 

1. dinlostrativilà; 

2. l'epliGlbilità; 

:':L soslenibilità alIlbiellt.ale; 

,i. illtegra'ljone sistclnica; 
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in lenuiui di IrCs/iollc dclliill/JJ:llrÙ/C dc!lcnÙon'o. IIlEIUi, i l1ussi IInisti<:i ddennillcranno ulla serie di 

illf()nna7jonÌ che sarallllO r<lccolte aUra\'<.~rso iudagilli sia di tipo </I/illltitalivo e sia di tipo quaJitativo. 

Solo in questo 1110<10 verrà <lJlalizzata tlll'illllllagine dd krritono ad hoc che deve essere 

perccpita dagli opcnll.on turistici - pot.cnziali ed attuali - c <bi turinli illdividuati 

Il "prodotto 0unpania" sarà progettato s(~condo un profilo dì illllnagine desiderato a seconda 

dei risultatj ra\!j,~riunti: noi ci aUh'llriéuno che la Calnpauia possa diventare una lcn-;l e/jc;l da utilizzare 

per la gestione delle relazioni COIl gli opcraloli turistici e le inlpreM~ interessate, e per la prolIlozioIlC 

del territorio. 

II progetto di Wcb MarActing Elico. 

I tenu della Innovazione Tecnologica e dello Sviluppo LoGùe sono atluéÙi speciéÙnlente se presi 

in considerazione da chi si occupa di ruarketing da teIllpo. 

L'attualità consiste nell'agglOnlaJnento di tenlatiche car'ctUcrizzan6 gli aspetti dell'econollua 

Illondiale e del support.o agli investnnenti di natura pubblica e privata. 

Il Marketing Etico attraverso il "\l eb è uno dei concetti sopr.lÌlldicati. 

L'l l1lJSSIÒI1 di Opera Terza è: traslllettere i valori etici, insiti ileI territorio sanluta. Fare di questi 

véÙori il Jnarduo dle caratterizza il Sannio. 

Questa terra realizza iniziative a sfondo sociale che verranno corIlunicate ai turisti Ulla volta che 

questi faranno tappa nel SaJllUO. Coloro che avvertiranno enlotivéunente la tipologia di prollloziolle 

Ul1ùt.ic.a S.-11lJlit.a sono Jl1essi nelle condizioJu di essere protagolusti del progetto Opera Terza éUIche 

dopo aver tenninato la visita nei luoglù dell' entroterra c.'Unpano . 

. l\.ttraverso il \Veb viene agevolata la partecipazione propositiva del turista spirituéÙe ad investire 

inllllateriéÙnlente nei progetti etici, proillossi nella provincia cli Benevento. 

PRL\1ESSA 

Inizierenlo col descrivere la Jnetodologia cli progetto, l'ardutettura e l'inlplernentazione del Sistenl<t 

Inlorrnativo MultilnediéÙe (SIM), che si propone per la reéÙizzazione della "porta virtuale sulla città di 

Benevento" . 

L'utente intcragisce con il SIM colleg-dlldosi ad una pagina di ricerC-<l attraverso la quéÙe interroga il 

database. 1'alc operazione, qucry, pcnnette dì selezionare in base alle chia\~ di ricerca definite 

déùl'ulenlc una SCIi e di "contenuti" della banca-dati (file di testo, inmIagini, fihnati) che vcngono 
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/if Ovinl,'~id I1J Hencvcnto, 

richialnali e visualiz:t.ati in una pat,rina ((ile.asp) o inviati alla planilIlclria attraverso una InodalilAì di 

sistcllla infonnativo territoriaJe (SrI) . 

PAGINA DI RICERCA 

PAGINA DINAMICHE 

PAGINE DI 
AGGIORNAMENTO 

UTENTE 

I servizi lnessi a disposizione dal SIM riguardano due tipologie di utenti: intenlÌ ed esterni. 

Per utenti intenu si intendono coloro che utilizzeranno il sistelua per fonUre ed organizzare le 

infonnaziollÌ ( in questo CASO l'utente non è solo fon1Ìtore di infonnaziol1Ì,e se necessario deve poter 

accedere ad infonnazioI1Ì rese disporubili da altri [on1Ìtori); per utenti esten1Ì si intendono coloro che 

utilizzeranno il sisteula per la ricerca delle infonnaziolu a cui sono interessati; 

es. un utente estenlO potrebbe essere un ipotetico turista che intende reL'.aTSi a Benevento , ed è 

interessato ad avere infonnazioI1Ì circa la dispoI1Ìbilità <ùbergl1Ìera, il nostro utente intenlo 

(l'<ùbergatore) fon1Ìsce, in tenlpo reale, al database la dispoI1Ìbilità di posti letto della sua stnlttura. A 

sua volta l'albergatore consultando il SIM, potrà ricavare infonnaziolu relative a particolari eventi 

culturcùi ( Inostre, sagre, spettacoli, ecc.), fnlendo quindi del sistclllél in qualità di utente estenlO. In 

base ~ùle infonnazione ricavate potrà inserire nel sistelna evenhl<ùi offerte proIllo7jonaJi. 

Più in generale l'utente estenlO ha un tipo di interrelazione con la stnJttura det1Iuto "push" cioè 

prende le infoffilazionÌ dal sistclna Inentre quello inlcnlo le inserisce attraverso un apposita p<1&,;na 

protctta da p;L<isword. 
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PAGINE DI AGGIORNAMENTO 

Le pahrl.nC di aggionlalncnto sono delle apposite paginc il cui accesso è COIl'iCntit.o solo ad utenti dotati 

di password. Attraverso i Gunpi in essc contenuti l'utente interno può aggiornare i dati contenuti nel 

datab;L<:;c. 

PAGINE DI RICERCA 

Le pagine di ricerca sono delle nonnali pagine web attraverso le quali l'utente può scegliere o di 

selezionare delle chiavi di ricerc.a preilupostate, o digitare una o più parole in un caJnpo di testo per 

attivare la ricerca libera. 

LE QUERY 

La fruizione dell'inforrnazione, VIene regolata da differenti possibilità di interrogazione del SIM. 

L'ut.ente si collega ad una pagina di ricerca, attraverso specifiche query, penllette l'accesso al database. 

L'utente ha la possibilità di personalizzare le richieste introducendo infonnazioni relative al tipo di 

ricerca, interessi e grado di approfondllnento. 

L'interrogazione avviene attraverso differenti nlodalità. 

Prirna possibilità : 

• a testo libero: consente la ncerca di infonnazioni attraverso una query basata. su parole 

contenute nel database; 

• per categorie: consente la ncerca di i nfonnazioni selezionando delle classi di ncerca 

preinlpostate ; 

es. l'utente estenlO si collega alla pagina di ricerc.a per ottenere infonnazioni sull'arco di 'TraÌ<Ulo: 

digita "arco di l"'raiano" ed il SINI restituirà una pagina di risultati in cui COlnparc una breve 

descrizione e un'inunagine di tutto qUéU1t.o è stato catalogato in relazione alla figura di rrraicu1o. La 

seconda Illodalità di ricerca pcmlettc di scegliere attraverso una serie di classi già predetenl1inate 

(archi, portali, negozi ...... ). 

Seconda possibilità: 
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• attraverso Illapp,\ t(~lllatiche: consente la rIcerca di infonnaziolli attraverso un Sistema 

Iu!()nnatÌco '1 'c.~n'toriale (S I T') , che pennetle di relazionare la plalliulctna di base COli le 

illf()nnazioni ('onh~tHltc neldalabase producendo cartc I.clIlatiche. 

es. l'utente estenl0 è \\\\ turista dlC vuole conoscere i lllollurnenti che si trOV<UlO nel ra~,jo di un 

chilolIlctro rispetto al pUnto in cui si trova; interroga l'apposita pagina di ricerca e sul Illonitor 

COInpare una planiInetrù\ S\ I cui sono evidenziati gli elcIllenti che soddisfano i requisiti richiesti. 

DATABASE 

Il cuore dell'architettul'{\ dcI SIM è il database relazionale: una stnlttura costituita da più tabelle 

correlate tra loro, che 1'<\\ 'colgono dati archiviati tranùte indici (dùavi priluarie) utilizzati nella ricerca. 

Il vantaggio cli avere UI \i\ stnlttura di questo genere è quello cli poter collegare tra loro infonnaziorn 

elifferenti e di poterlea,.R~lonlare in t.enlpo reale. 

PAGINE DINAMICHE 

IJna volta che l'utente ha ottenuto una serie eli risultati attraverso la ricerca può specificare i suoi 

interessi indicando il Sth) profilo (turista, studente, operatore cOlIllnerciale .... ).Potrà quindi accedere, 

cliccando su lillO dei risultati ottenuti, ad una pagina eli dettaglio che contiene infonnaziorn 

personaliZZ:'1.te. T.Jno studente potrà infatti essere int.eressato alla bibliografia sul IllOnUl1lento, 

infonnazione che non n"'cessita ad un operatore cOIllluerc-i.ale. 

Le pagine sono definitt:' dinanuche per due Illotivi: in pruno luogo perché contenuti non sono 

stabiliti in parten.z.1. l11a \'~ngono selezionati dal database attraverso le query, in secondo luogo perché j 

contenuti delle pagine vt.'ngono rappresentati anche attraverso fihnati, gif arÙlnate. 

CARTE TEMATICHE 

I dati contenuti nel D~\tabase sono associati Illediante gli indici ad alcuni oggetti presenti nella 

pl~uùlnctria, qUéuldo l'utente attiva la query gli oggetti associati <ùtcnul0 le proprietà: colore, spessore, 

linctypc .... Hestitucndo <'<uie telnatiche. 
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A1l'ill(crno del portale è prevista la possibilità per gli uteuli di COIllllllicarc tra loro attraverso delle 

fincstre di ChaL Nel 1l10lllcnto in cui ci si collega al sislclna la propria preSCll7 .. a all'intcrno dd sito è 

scgntùa{<t da un avatar (un sirnbolo cui è asscgnalo un colore in rel;17jone al profilo di utenza). 

DUI<Ulle la naVih'Cl7..ione è possibile vedere in tCIllpO rc<ùc <ùtri utiliv ... atori, con i quali dialogare o 

chiedere infonnazioni. 

L'inlpiego della conlputer-grafic.a c della Illodellazione solida avanzata verrà utilizzata per creare 

cseIIlpi di realtà virtuale, luoghi e situaziolù non più fruibili, ricostruite al cOlnputcr. 

Un indice generale pennetterà di scegliere le 1110dalità di ricerca fissando: 

A. EPOCA (p.e. r0111ana, longobarda, rinascÌlnento, ecc.) 
B. ELEMENTI (p.e. percorsi, piazze, palazzi, ecc.) 
C. PERSONAGGI (p.e. Traiano, Palladino, ecc.) 
D. MITI E LEGGEl'\IDE (p.e. streghe) 
E. PERCORSI TEi\1ATICI (p.e. percorsi eno-gastronolluci, artigianato, ecc.) 

es. Dalla pagina uùziale, UI base alle scelte effettuate dall'utente e in relazione alla finalità della ricerca 

si accede ad una pagina di risultati, contenente una planunetria storica nella quale si evidenzi~ per 

esenlpio, il tracciato longobardo della cjttà. 

[l 
SuccessivaInente vengono evidenziati gli elernenti notevoli dell' epoca prescelta connessi dai percorsi 

storici di nlaggior rilievo. 

OgIU elelllento del percorso sottintende un' area sensibile che, al passaggio del cursore, dà brevi 

inforrnazioni sul!' oggetto (apre uno stick notes). 

Cliccando su un'area sensibile (es. elenlenti- piazz.:'l) una finestra inten1a alla pagina Inostrerà ulteriori 

approfondilnenti quali: ricostnlzione virtuale del luogo (in questa fase sarà possibile approfondire 

quanto costnlisce lo spazio deUa piazza), notizie relative ad un eventuale autore, eventi accaduti, 

trasfonnaziolu succcdutesi nel tClnpo (attraverso Illorphing o dissolvenze), stato cli fatto restituito 

attraverso una vista din<unica rotante a 3600 attraverso il 111ovilllcnto del 1110USC. 
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Provìncia dì Benevent.o, j .. \ssessorato alla Cultura 

Pcr 01:,'11 i oggetto (t()utana, portale, dipinto,· cdificio, 111011Ulllcnto, ccc.), a richicsta, SI (x>tranllo 

oltcllcrc inl()nna:tionì din<..'.rcnti a seconda dellc tipolohrla di ut.enza precedcllt.eIIlcnle sceltc. 

Lo studio dclla cOIl.l.prensìonc dcll'mnbientc urbano potrà awenire attraverso l'individuaziolle di 

"spa7j" rilev<ulti per cultura, arte, attività in essi svolte, dai qwùi si potrà acccdere, attraverso arcc 

sensibili, a spazi virtuali esplicativi di funzioni, notizie e "signili<"'dti" , che app.;utengono alla vit.a dCl 

luoghi. 

Ricostruendo, ad cst.':lupìo, le antiche abitazioni a ridosso del Teatro ROII1';U10 si fonnrebbero, non 

solo notizie relati~uncnte a spazi urbani definitivamente perduti llla illlche le atnl0sferc e la 

spiritualità che tUl tetupo anÌInarono quelle strette vie. 

Il Portale, aldilà della irulovatività delle tecnologie prescelte per una fruizione quanto più possibile 

dinan1Ìca e personalizzat~ si distinguerà per l'alta qu<ilità dei contenuti prescelti in virtù di un'an<ilisi 

degli obiettivi prefis..'>..'lti, e di un'attività di progettazione accurata svolta in continuo riferimento agli 

studi socÌo-econonrici effettuati sul territorio, e all'alto ruolo culturale che la città di Benevento 

assullle per il Sannio, e alla sua nahrrale vocazione per il turismo. 

I suddetti contenuti faranno parte, quindi, di una strategia generale di lllarketing volta a rilanciare 

l'ÌIlunagine della città, attraverso la progettazione di un logo, di slogan, iniziative prolilozionali che 

attraverso il Portale hanno anlpia e facile diffusione. 

WEB MARKETING ETICO 

In tutte le pagine è presente un link di collegarnento alla finestra di Web Marketing Etico. Questa 

fInestra offre la possibilità di accedere a novità, informazioni progetti e forum di discussione sui temi 

legati al Inondo del no- profit al fine di creare cOIl&'lpevolezza e conosceIlZr.~ di indirizzare un gran 

nrnuero di persone verso un obiettivo. In questa sede si intende individuare e descrivere una serie di 

obiettivi socj<ili cui tendere e tracciare alcune strategie per la raccolta fondi. L'l finestra funzionerà da 

por1..:'1le di accesso ad una serie di altre ÌI1Ìziative su web che pennettono di fare beneficenza 

praticuuente a costo zero e ad altre organizzazioni di tipo etico-sociale COlile la banca etica. Alcune 

strategie sono già state messe a punto da i siti di web lllarketing etico attuallllente già presenti sulla 

rete. 

Le donazioni vengono corrisposte dagli sponsor in basi ai "punti" accuIuulati dall' utente durante la 

navig'azione. Chi si collega al sito accunulla punti attraverso banner pubblicitari, giochi e iscrivcndosi 

ad alcune iniziative. I benefici per lo sponsor sono: prolllozione dell'inllllagine complessiva, 

aCLTesL'ÌIuent:o dei valori inunateriali del prodotto, conferiIuento al prodotto di valori esclusivi. 

Nell'<Ullbito dello specifico progetto si prevede una collaborazione con le stnlUure turistico-riccuivo: il 

17 



Provincia di [,enevento, i\ssessorato alla Cultura 

turista può prenotare il proprio albergo aUravorso il \V ch, quando le prcnof~lZiolJi per una stnlUHI";l 

nccuiva attravcrso il portale ragt,,-il1ugono una quota predefinita, J'<ùbergafore versa la sua donazione in 

favore dell'ini:tjativa prescelta. Un'<ùtra possibilità per accunnIlarc punti è una "(':<lc,cia <ù tcsoro 

virtuale" ( Caccia alle Streghe!) éunbienlat..'l nelle ricostruzioni virtuali della c;t1à progeU:ate all'intenlo 

del Portale. Altra ipotesi pratiGlbilc è la possibilità di inviare cartoline virtu<ùi della città di Benevento 

sulle quali aporre il francobollo di YAI-IOO aderendo alle inziative da quest'ultimo sostenute. 

Oggi il IIlarketing territoriale è uno degli obiettivi considerati prioritari, è auspicabile ipotizzare 

progetti sociali dedinabili su aree specifiche, che abbiano tifi· ritonlo maggiore su territori 

particolanllente interessanti per l'unpresa promotrice. Quindi tra gli obiettivi sociali specifici del 

progetto sono stati individuati alcuni a ricaduta territoriale conle il restauro di particolari sHuboli 

storicaluente rilevanti della città.; percorsi <ùl'intemo di siti storici attrezzati per facilitanle la fnùzione 

alle persone diversaJnente abili. 

Nell' ottica della sensibj]jzzazione verso i temi ecologici che COIllUIlque interessano anche la città di 

Benevento, si propone un progetto di educazione ambientale, che può vedere coinvolto COIne 

sponsor un'associazione unpegnata nella raccolta e neI riciclaggio dei rifiuti. Una pianrina della città 

Inostra i punti per la raccolta differenziata: il visitatore durante il suo percorso potrà imbattersi Hl 

alcuni rifiuti ( lattine, bottiglie di plastica, carte che runandano a sponsor specifici del luogo,"La 

soppressata incaciottata di Leopoldo" ) che ,gettati negli appositi contenitori, pemlettono <li 

raccogliere punti. 

Analogcunente si può stnrtturare ad un gioco ulterattivo in cui il visitatore si trasfomla in lma specie 

di Pac-nlan trasporta-rifiuti e quando arriva <ù contenitore, depositando i rifiuti, acquista punteggio. 

Il nostro portale vuole inoltre pensare anche a coloro che pur volendo non haIlllO la possibilità di 

recarsi in questi luoghi considerati sacri perché sono stati scenario della vita di Padre Pio. 

Sul portale il nostro turista spirituale oltre a ripercorrere virtll<ùmente la ricostruzione dei luoghi sacri, 

si potrà unire alla preghiera dei fratelli attraverso l'OROLOGIO DI PREGHIERA; ognuno potrà 

donare la sua disponibilità e pregare per un' ora o più al fine di assicurare una. contUluità di preghiera 

e per sentirsi anche a distal1Z<'l parte di una cOlllunità.. 

Last but not lcast, il nostro visitatore attraverso Ulla sorta di chat potrà garantire la sua cOlupagnia 

virtuale a persone sole, negli ospedali o <ùtre strutture della città.. 
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L'offerta integrata dei prodotti turistici. 

La (jpolohria di lurisrllo individuata consenfe di applicare alla realtà )oc.;ùe il paradignla ll ddla 

nuova econornia indusl1;ale "condoUa - struttura - perfonn"ulcc", opportunanlcntc Inodilic1.lo. 

Nel caso in questione, inf~lui, il concetto tipico di azienda viene anlplialo alla figura del 

diente/attore, che insicI11C6 allc illlprese del rrerm seUore potranno essere in grado di influenzare, 

aUraverso la loro condotta, la stIuUUfa del lucrcato (traIuite il web avvicne l'inconlIo tra dOlnanda ed 

offerta). 

la hÌlaILZa etÌcae l'ecoIlOIl1ia di" cOInuIlioIle consentirarmo di rOluperei rapporti di potere 

consolidati in un' econOllua strettaIllente di nlercaW. 

Sarà, quindi, possibile rivalutare valori lllOrali, quali 1'etica e far emergere le nsorse locali 

inespresse, che scaturiscono dalla conoscenza diretta delle necessità del territorio. 

La conoscenza delle caratteristiche peculiari della provincia SaImÌta, così COllIe della regione 

CaInpania, consente di creare un' offerta differenziata di prodotti turistici da integrare in un sistenla. Si 

potrà approntare, in questo 1l10do, una llletodologia per definire e gestire il cosiddetto D ISTREITO 

TURISTICO. 

Il Inezzo Inediatico - telenlatico utilizzato, anche per 1l1oIutorare il flusso potenziale, è il prnno 

passo verso 1m processo di destagionalizz.:LZione, che consente di disancorare il turismo dai classici 

periodi di punta, legati a Illonlenti ed eventi predefuuti. Questo avverrà in quanto l'aumento della 

pernlanenza Inedia turistica sarà legata ad una lllotivazione rIlorale, che per definizione è un 

sentllnento intrinseco a ciascun individuo. 

È proprio la nlotivazione Illorale alla base del processo di rivitalizzazione del tessuw economico 

e sociale locale. Questo nuovo Inodo di "tàre un presa" si ulquadra nel cosiddetto MuketiIlg Eaco o 

Filantropico, che ha COllIe obiettivo principale il sostegno di cause di valore altamente morale. In altri 

tennini, ci si riferisce al Cause ReIated Marketing (CRM), che consente alle aziende di ottenere un 

beneficio per il fatto di associare la propria unlnagine ad opere Iueritorie. Il COIlSUlllatore, invece, 

"vieJle raggiunto da una proposta congiun13, nnperrLia13 su un cOlmllbio tra il prodotto e lln.iziativa 

sociale a esso abbnlat~1, elle ofJj-e la percezione di diventare, grazie a essa, sostenitore di una call~1 

beIle/ùA.11 (E-Busuless new, 200 lr. 

S U.L'impresa nella u mlOva economia industriale" è vista.difatti, come elemento che influenza l'ambiente, che produce 
degli output che finiscono per modificare il settore in cui opera, e non come elemento che risente dell'ambiente e che 
deve "'adallarsi" ad esso." Cfr. Sergio Sciarelli, Economia e gestione dell'impresa, CEDAM, 1997. 
6 Si noti che in questo modo si centrano in pieno almeno due dei quattro criteri di implementazione dei Fondi 
Comunitari, ovvero il principio di addizionalità (investimento congiunto di risorse pubbliche e private) e di partenariato 
~ collaborazione di tutte le parti sociali). 

Cfr. II Marketing Etico via WEB, tratto da E-Business n. 11 Dicembre2001 - Gennaio 2002. 
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l{ilclli;u no, quilldi, che lo svillippo CII( I()J~cllo CCOllOlllico sallllil~1 debba avvcnire allr';tvcrso LI 

prollloziollC di prodoui tipici a CIIi (\ <Issocial;1 1111' cfù:hcl/a soo:dc, cl le Ile specifichi LI provclliclI:t"z1. 

I A: impresc locali potrallno, iII qllesto 'Hodo, cOllservare la Iliccbia di III<:rcalo di qucl sq")'lllcnto ilei 

quale el";lllO gi~ì posizionate. Il v;ullaggi<? cOlllpdÙivo conseguito e/o raggillnto i.~ il risultato ddb 

pi;tuifiGu.iom: di cOIlHlllica/jone attraverso cui };a lnanodopcra ilnpicgata è costÌluita in p;u1e (I;. 

divcrs;ulIentc abili, cOllselltclldo loro di 11011 nrnanere esclusi dal Jllcrcalo del lavoro. 'rra le lisorse 

di un terrÌlOlio, inhlt6, queste persone rappresentano una parte di quelle potcnzialità incsprcsse e 

InaJarnenlc utilà .. zatc che è necessario [(lI" erllergcrc. 

Attivit.:"Ì in rete del "Prodotto Campania": la nascita della comunità virtuale. 

Definire la Carnpania corne un territorio a torte vocazione turistica è alfennare una ovvietà. 

Alfennanle ed evidenzianle la vocazione plurale nell'oflerta turistica è qualcosa che ci p~lI"e 

interessante sottolineare. Infatti, il "prodotto CaInpania" si caratterizza per un insienle di percorsi 

turistici qualitativarnente diflerenti. 

Non tutti appieno valo~"lti! 

Il nostro tentativo di lettura è quello di lnettere in luce COIne dei percorsi altri rispetto a quelli 

tradizionalll1ente pratic.ati nel territorio C~lpaIl0 possono essere interessanti sul piano dell' offerta 

turistic.a; fra i percorsi "altri" abbiaIll0 individuato quello relativo alla provincia di Benevento 

relarivaIuente alle zone che hanno visto la nascita del beato Padre Pio. 

Questo percorso è un percorso differente rispetto ai tradizionali percorsi del turisIllO di Illass.:l. 

in CalnpaIll<l (aree costiere, grandi siti archeologici, etc.), Ina è al tenlpo stesso un percorso c>Inogeneo 

nelLunbito della regione perché ne sottolinea i caratteri di estreula versatilità. 

Quindi, pensialno che questo percorso si inserisca all'intenlo del prodotto turistico CdInpano in 

IlIOdo integrato; il Illotivo che ce lo fa pensare è il seguente: csislcJ1Z1 di llll flusso di fluisti con [cHtc 

VOC:.lZ10nc spÙ7l11.:1Jc chc ,gùj raggil1ngc l? nostra rCh1JÒnc. Questo flusso va connesso con tutte le aree a 

fòrte vocazione spirituale. 

La nozione di prodotto turistico non è qualcosa di fissato una volta per SCIIlpre sul plano 

dcll'ofTcf1a, 111<1 piuttosto UII proccsso che si costruisce quo(idi;ul;unente a paI1Ìre dal confronto COI} 

brii utenti. Per questo lllotivo vanllo attivati adq.,'llati stnllnenti di relazione e di connmica:t.iolle. 
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Pcr qllanto ."igllanla il percorso n:blivo alle aree di Padre Pio pCllsi;II110 che ciù dI(: POSS;I 

fUIl:l.ioll;lfC meglio <I .. llll pUlito di vista rda:l.iollak sia la crea:l.iolle di UII;I n:1c di COIII;IUi lillali:lY';I(j alL. 

conoscenza dd lcrritOi"io. 

Lo slnlIllell(.o principale l'CI' la creazi10nc di qucsta rctc è la creaziollc di un;) "Port~l Virtuale". 

La Porta Vilillale pcnnctkrà la conllcssionc di (u(1c le cspcricnze, del tenilm"io con quanti 

incuriositi dalla figura di Padrc Pio vorranno COllosccnlC di più. 

La Port.a Virtuale pennctler.ì di cntrare e uscirc da questo territorio priIIla di vcninle a f;uvi 

visita. Si dctennincrcì., dunquc, una cOlllunità di visitatori potenziali, uniti (tùla rcte, conncssi con la 

terra di Padre Pio. 

Questi visitatori potenzi;ùi [onneranno una cOIllunità virtuale cd ognuno di essi potrà essere il 

nodo di un suggerilnellto, di Ulla iniziativa e, perché non, di un investiIIlento. 

Questo per quanto attiene ai visitatori che già hanno un interesse per le teIIlariche spirituali, Ina 

la rete può essere anche uno stnunento per C0I11unÌcare con tutte le esperienze stnltturate della 

regione CaIup.uùa e per potere suggerire scalnbi e trastonnaziolù reciproche. 

Questo percorso non lo cOIlcepiaIIlO COlne un'isola nella rete, Ula c(){ne un' onda fra le altre 

onde di un lllare indistinto che alI'estenlo si definisce Prodotto C<unpania. Quello che vogliaIJ10 

sottolin~1.fe è il carattere differenziato ed oIIlogeneo del percorso Padre Pio: differenziato 

nell' approccio verso i turisti, oInogeneo per qUaIltO riguarda gli standard qualitativi dell' offerta 

regionale. 

Per tenninare, possiaIno riaffennare i seguenti punti: 

a) il percorso della CaInpania intenla ovvero i luoghi natali di Padre Pio è fOltenlente 

integrato con l'intero territorio CaInpaI10, nOIl solo per viClll<'U17..<.t geografica Iua per 

l'unitaIietà dell'approccio turistico; 

b) questo percorso può interessare una parte consistente dei soggetti che sono già 

interessati al tllriSIIlO in CaIUpaIÙa; 

c) IIlOlti, interessati ad un tUriSIllO spirituale, possono, una volLl sul territorio sannit.a, 

essere stÌlnolati a visitare l'intero territorio c<unp<Ul(); 

d) i visitat.ori si costituiscono in cOlllunÌtà di soggetti attenti allo sviluppo del territorio che 

vogliono visÌt;u"c attravcr-so la rete delle reti c la Porta Virtll~ùc costntita su di cssa. 
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Beuefici attesi. 

l hCllcJici allesi d~l qllestl inizi;lt iva si pOSSO ilO l-iasSlIllltTC brcvelllcllk Ilei sq.,'llelll i: 

a) COIIOSCCIl/'<1 <bI par-tc di lUI ,I;lr~d individuato di percorsi tllristici, or-iclltati al IlIcrcalo 

elico chc si (>Ilda sulle esperiellzc or~alli/..i''<ltive e delle polellzi;dit;1 di crescita locale; 

h) Inessa ill relazione dd lelTÌlorio COli lilla retc di persolle fisiche, associazioni, irnpresc 

cstcrIlc scnsibih77~Jlc alle politù'hc di ùn'cslùllcnli di nalllra sociale; 

c) attività di fÌlndral~""ù~!J di tutte quelle inlprcse che vo~liollo Ie~arc il loro lllarchio alla 

prolnoziollc e allo sviluppo di iniziative clic;lJlJClllc sosIcniblli; 

d) possibilità di crcél7jonc sul territorio di iniziativc cd attività di ilnprcsa sociale; 

c) rivit;ùizzazione del tcssuto socialc attravcrso la riqu;ùificazionc qualitativa del territorio, 

quale preIIlessa per l'attrazione degli investiIIlenti estenu da parte di Ìlnprese con 

profili innovativÌ. 

È stato possibile ricostnlire attraverso i dati fonlitici cl;:ùl'Ente Provinciale per il TUriSIll0 (EPT) 

un flusso potenziale di turisti per l'intero territorio provinciale di Italiani e Stranieri, sulla base dei dati 

degli ultilni sei anni (1996 - 200 l f. 

L) stnuuento statistico utilizzato per esffilpolare i dati previsiollali è la "funzione di tendenL'l" , 

che llusura, attraverso il Inetodo dei IlUIUIlU quadrati, l'increnlento potenziale, sulla base 

dell'increIllento effettivo. 

D;ùle tabelle in allegato è possibile rilevare che per il prossiIll0 quinquennio - dal 2002 al 2006 -

,gli incrernenti totali (ossia di italiani e stranieri insierue) si attestano all'incirca ìntonlo alle dueuula 

lnlÌGl all'anno. 

Le previsioni costruite riguanhulo il flusso turistico potenzi;ùe che si otterrebbe in assenza del 

progetto. RisulGt, quindi, evidente dai dati ernersì che nel prossinlo futuro la situazione turistica 

attuale non è destinata a rniglìorare, a rneno che gli Enti locali non si attivcranIlo per sostenere un 

tlu-:isITlo di qu;ùità. 

Si ritiene che, data la vocazione del territorio, il t.arget indi'lduato (il turista spirituale), possa 

inlòIldcre llUO"a linb \ltale al settore del tUriSIllO locale. 

Il pOI-tale rappresenta, illEttti, ulla possibilità COllcreta di relldere Illagf.,rlonnellle visibile l'illtcl-;l 

provincia sannita. Mcntre, la IllotivazioIlc I 110 ra le , chc sottcndc al cOIllportalllcnto dcI turista 

spirituale assicura ulla contilluit;ì. di rapp()J10 con il len-itorio_ 

l{ Vedi AII('~a,1) I. 
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()(><:(";I 'l'co.a ha lo scopo di lidclizz';lrc l'lIlcnte lill.;t1e, che a v,.;'. b possihilit;'l di intervcnire III 

prilll;1 perSOIl;1 IId processo di fonn;l:t.ioll(', ddl'ofkr1a turistica, par1ccipalldo ;dla "("oslnl/.iolle" di 1111 

pJ'o<!o/lo dill;lrnico e flessihile, che rispecdli le caratlcristicllc distilllive di ciascull illdividuo. 

In altri IcnIlini la rivÌt;di:t.:t.;lziotle del tCSSllto ccof)oluico c sociale dipellde dalle Illotivaziolli che 

spingono gli utenti {inali a scegliere di spendere il loro (CInT>o libero in !oco, pillttosto che altrove. ì<~ 

UII dato accreditalo onllai da (clllPO che il cliente potenziale di beni c servizi ha una propensiolle 

Inawon:: a spcndere il proprio denaro iIl prodotti che sostengono categorie di soggetti svalltag~iali. 

II collegamento alla Mis. 6.2 - Sviluppo della Società dell'Informazione P.().R. 

Campania 2000-2006. 

Sianlo giunti alla conclusione che un progetto relativo alla "prorIlozioIlC turistica della provincia 

di Benevento" ha bisogno eli un supporto tecnologico che possa risultaTe lo stnll11ento applicativo 

della strategia di rivitalizzazione del prodotto locale. 

Abbiarllo voluto progranunare il "tUriSIllO salulita" in flmzione delle ternariche di ùll10vazionc c 

snluppo locale. 

Il lllotivo per cui ci siaIno collegati alla Misura 6.2 del p.e).R. C;unpania si può riasslllllere nella 

sperirIlentazione di nuove iniziatil'e che possano portare alla creazione di nuove irIlprese sul 

territorio; abbiarno definito le tipologie degli intenrenti, l11a cosa ancora più ilnportante è la novi~1. del 

nostro Inessag~o: "il sostegno a far sÌ che Il Mezzogiorno d'Italia possa raggiungere uno sviluppo 

f3nfo volufo, consolidando Il tunsrno con i suoi serviii integrati attraverso gli investirnenti estenuO di 

spessore. Il T'crzo Sellore è il cuore del nostro intervento, perché vielle reso pubblico a quelL1 

categoria di tlJristi attraverso le tecnologie della inforIlla7J'OllC e della cOlllunù:aZJ·one". 

Quindi, prolliozione turistica del territorio sannita attraverso la Porta Yirtualc che si apre agli 

interessi di sOSlehTJIO di iniziative sociali e ed etiche. 
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PREVISIONI DEL MOVIMENTO TURISTICO DELLE STRUTTURE RICETTIVE DI BENEVENTO E PROVINCIA Allegato l 

ITALIANI E STRANIERI ITALIANI 
ANNO ARRIVI PRESENZE ANNO ARRIVI PRESENZE i 

1996 46.475 116.442 1996 42.910 106.725 
1997 48.231 120.041 1997 44.440 107.995 1 

1998 51.155 121.976 1998 46.975 106.686 ; 
1999 56.923 115.858 1999 52.245 101.329: 
2000 53.007 123.740 2000 48.215 111.924 1 

2001 56.807 127.313 2001 51.837 113.866 l 

2002 59.275 126.828 2002 53.893 112.301 I 

2003 61.325 128.524 2003 55.643 113.5051 
2004 63.376 130.219 2004 57.392 114.709 ' 
2005 65.426 131.914 2005 59.142 115.913 
2006 67.476 133.609 2006 60.891 117.116 l 

STRANIERI 
ANNO ARRIVI PRESENZE 

1996 3.565 9.717 
1997 3.791 12.046 
1998 4.180 15.290 
1999 4.678 14.529 
2000 4.792 11.816 
2001 4.970 13.447 
2002 5.382 14.527 
2003 5.683 15.019 
2004 5.983 15.510 
2005 6.284 16.002 
2006 6.585 16.493 

_.~-----



Piano Finanziario Allegato II 

Attività di Promozione e Marketing Turistico - Mis. 4.7 azione A) Indicatori di spesa Importi (Euro) 
1 Progettazione 26.000 
l.I Analisi-Integrazione esecutiva e coordinamento 26.000 

2 Consulenza professionale organizzata 30.768 
2.1 Coordinamento operativo assistenza tecnico-legale 15.000 
2.2 Gestione del progetto 15.768i 

3 \Vorkshop 38.840 
3.1 Ricerche bibliografiche N° 3 99 20 Costo Medio Giorn. 88 euro 5.280' 
3.2 Ricerca e acquisizione di documenti N° 3 9920 Costo Medio Giorn, 88 euro 5.280 
3.3 Acquisizione p/animetrie di mercato 4.000 
3."; Ricerca di materiali iconografici N° 3 99 20 Costo Medio Giorn. 88 euro 5.280 
3.5 F%grafie 2.600 
3.6 Riprese digitali N° 2 99 10 Costo Medio Giorn, 130 euro 2.600 
3.7 Raccolta dati economico-commerciali N° 3 9920 Costo Medio Giorn, 88 euro 5.280 
3.8 Raccolta dati relativi alle modalità di accesso alla città N° 2 99 30 Costo Medio Giorn. 88 euro 3.520 
3.9 Materiale di consumo e attrezzature 5.000 

4 Informazione e Pubblicità 50.000 
-1.1 Pubb/icizzazione dell'intervento 25.000 
-1.2 Eventi informativi 25.000 

5 Pubblicazione e diffusione dei risultati 30.000 
6 Controllo qualità e Feed-back informativo 35.000 

TOTALE 210.608 



Piano Finanziario integrativo Allegato III 

Attività di collegamento alla Mis. 6.2 - Web Mktg Etico Importi (Euro) 

1 Consulenza professionale organizzata 77.200 
1.1 Progettazione e strutturazione del sistema informatico 20.000 
1.2 Esecuzione e Coordinamento del progetto 35.000 
1.3 Gestione del progetto 22.200 

2 Spese di acquisto 70.0001 
2. l Software 50.0001 
2.2 Hardware di gestione 20.0001 

3 Trattamento preliminare dei dati digitali 16.000 
3.1 Scansioni 3.000 
3.2 Tracciamento OCR 2.000 
3.3 Elaborazioni e ottimizzazione 3.000 
3.4 Vettorializzazione 3.000 
3.5 Materiale di consumo e attrezzature ~~pec(fiche 5.000 

TOTALE 163.200 

[TOTALE PREVENTIVATO 1~\(:i~";~:I"l~~"',~1~1J()'gl 


